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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

interverrà Maureen Neihart, dal 

National Institute of Education 

di Singapore, esperta di fama 

mondiale su tema del talento e 

della plusdotazione, che pre-

senterà in anteprima una rivisi-

tazione dei criteri diagnostici per 

l‗individuazione dei profili dei 

bambini gifted. La giornata ospi-

terà numerosi relatori nazionali 

e internazionali che a diverso 

titolo si occupano della valoriz-

zazione del talento e vorrebbe 

porsi l‘obiettivo di riflettere circa 

le linee guida da seguire per 

non disperdere il capitale uma-

no di cui disponiamo. 

La giornata del 26 novembre 

prevede laboratori specifici per 

insegnanti, bambini e genitori. 

Il convegno è organizzato dal 

Laboratorio di Ricerca e Inter-

vento per lo sviluppo del poten-

ziale, del Talento e della Plu-

sdotazione del Dipartimento di 

Psicologia dell‘Università di 

Pavia, che nel corso del 2011 

ha approfondito il concetto di 

movimento e sviluppo dell‘indi-

viduo anche grazie al ciclo di 

incontri ―La mente in movimen-

to. Nuovi approcci per coltivare 

(Continua a pagina 2) 

V 
alorizzare i bambini di 

talento:  

all‘Università di Pavia il 

3° convegno nazionale dedicato 

ai ―piccoli geni‖, Pavia, Aula 

Golgi, 25-26 novembre 2011 

Come individuare e valorizzare  

i bambini di elevate capacità 

cognitive e di notevole talento: 

se ne discute a Pavia il 25 e 26 

novembre in occasione del ter-

zo convegno nazionale dedicato 

allo sviluppo del potenziale dei 

bambini plusdotati. Esperti da 

tutto il mondo si confronteranno 

e presenteranno le più attuali 

ricerche sul tema. 

Bambini intelligentissimi, ma 

anche iperattivi e distratti, bam-

bini a volte isolati dai coetanei 

perché ―diversi‖: come aiutare 

genitori e insegnanti a ricono-

scere, valorizzare e inserire al 

meglio i bambini di talento e 

plusdotati? A questo tema è 

dedicato il III Convegno nazio-

nale ―Bambini gifted e di talento: 

l‘approccio della ricerca‖ in pro-

gramma il 25 e 26 novembre 

presso l‘Aula Golgi dell‘Univer-

sità di Pavia (Piazza Botta n° 

10), che rappresenta il momen-

to conclusivo del ciclo di incontri 

la mente in movimento, e che 

analizzerà lo sviluppo del poten-

ziale nei vari contesti educativi 

e formativi: come individuare i 

bambini gifted? Come valoriz-

zarne le capacità nel sistema 

scolastico italiano e straniero? 

Su queste domande si concen-

tra la prima giornata del conve-

gno, il 25 novembre, orientata 

alla presentazione delle ricer-

che più attuali. Tra i relatori, 
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il talento e sviluppare il 

potenziale.‖ ―Il concetto 

di movimento – dichiara 

la Prof. Maria Assunta 

Zanetti, Direttore scienti-

fico del Laboratorio di 

Pavia - vuole richiamare 

il tema dello sviluppo 

individuale dei bambini 

all‘interno di una pro-

spettiva dinamica in cui 

interagiscano sia fattori 

cognitivi che fattori emo-

tivi e relazionali, analiz-

zando l‘offerta di possibi-

(Continua da pagina 1) lità formative e spazi per 

giovani menti brillanti e 

creative, che costituisco-

no il vero capitale umano 

del nostro Paese.‖  

Luca Poma, giornalista e 

portavoce nazionale di 

―Giù le Mani dai Bambi-

ni‖ – primo e più rappre-

sentativo comitato per la 

farmacovigilanza nel 

nostro paese 

(www.giulemanidaibambi

ni.org), che modererà la 

giornata, ha dichiarato: 

―Iniziativa di valore que-

sta dell‘Università di Pa-

via: spesso questi bam-

bini sono percepiti come 

‗diversi‘ dai coetanei e 

mal gestiti dal sistema 

scolastico, del tutto im-

preparato dinnanzi a un 

bambino plusdotato, con 

il risultato che le loro 

peculiarità rischiano di 

essere confuse con una 

patologia e impropria-

mente medicalizzate, 

anche – conclude Poma 

- mediante l‘uso di psico-

farmaci per contrastare 

la loro iperattività‖. 

Comitato 

“GiùleManid

aiBambini®” 

ONLUS 

www.giulem

anidaibambi

ni.org 

Casella 

Postale 589 

– 10121 

Torino  

culturale quell‘incontro 
tra generazioni che il 
Sermig considera indi-
spensabile per cambiare 
il mondo. 
Oltre 3mila le presenze 
dell‘ultimo anno. I nomi 
di alcuni relatori: i cardi-
nali Renato Raffaele 
Martino e Ersilio Tonini, 
Erri De Luca, Mario Ca-
labresi, Aldo Maria Valli, 
Fabrizio Frizzi, Ingrid 
Betancourt, Massimo 
D‘Alema, Gianfranco 
Fini, Sergio Chiampari-
no, mons. Jean Benja-
min Sleiman, Samir Kha-
lil Samir, Renato Kizito 
Sesana, Luca Jahier, 
Andrea Muccioli, mons. 
Cesare Nosiglia, Gian-
franco Carbonato, Fer-
ruccio De Bortoli. 

SUSANNA TAMARO ALL’ARSENALE 

DELLA PACE 

Il 
 dolore accolto e 
il dolore dispera-
to, il dolore rifiuta-

to e quello aperto alla 
speranza: l‘esperienza e 
la frattura interiore 
dell‘uomo di ogni tempo. 
Sarà il mistero della sof-
ferenza il filo conduttore 
del prossimo incontro 
dell‘Università del Dialo-
go del Sermig, in pro-
gramma martedì 29 no-
vembre, a partire dalle 
ore 18,45, negli spazi 
dell‘Arsenale della Pace 
di Torino. Giovani e adul-
ti si confronteranno con 
Susanna Tamaro sul 
tema ―Le lacrime hanno 
le braccia aperte‖, una 
riflessione che prenderà 

spunto dall‘ultimo libro 
della scrittrice ―Per sem-
pre‖. È il viaggio interiore 
di un uomo che ha vissu-
to due lutti gravissimi: 
per la Tamaro l‘occasio-
ne di affrontare le dina-
miche del cuore legate 
alle stagioni della vita, 
all‘amore e alla morte, al 
mistero dell‘esistenza. Di 
origine triestina, Susan-
na Tamaro è una delle 
scrittrici italiane più ama-
te, anche all‘estero. La 
sua opera più nota ―Va‘ 
dove ti porta il cuore‖, ha 
venduto oltre 14 milioni 
di copie in tutto il mondo 
ed è stata tradotta in più 
di 30 lingue. Susanna 
Tamaro arriva all‘Arse-

nale della Pace nell‘am-
bito della sessione 2011-
2012 dell’Università del 
Dialogo, intitolata 
―Giovani e adulti, ripara-
tori di brecce‖. Il primo 
incontro, giovedì 20 otto-
bre, ha ospitato lo scrit-
tore Alessandro D‘Ave-
nia. 
L‘Università del Dialogo 
è uno spazio di formazio-
ne permanente promos-
so dal Sermig, la realtà 
di pace e solidarietà nata 
nel 1964 da un'intuizione 
di Ernesto Olivero. 
Obiettivo: riflettere sui 
problemi del nostro tem-
po in una prospettiva di 
speranza. Inaugurata in 
Vaticano il 31 gennaio 
del 2004 da papa Gio-
vanni Paolo II, negli ulti-
mi anni l'Università del 
Dialogo ha accolto testi-
moni di ogni orientamen-
to, della cultura e dei 
media, dell‘economia e 
della politica, della soli-
darietà e dell‘arte. Adulti 
con responsabilità parti-
colari disposti a confron-
tarsi con i giovani, realiz-
zando anche in campo 

Sermig - 

Fraternità della 

Speranza 

Piazza Borgo 

Dora 61 

10152 Torino 

Tel. 011-4368566 

Fax 011- 5215571 

Email 

sermig@sermig.or

g 
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C 
oncerto per i 150 
anni dell‘ unità 
d‘Italia della Filar-

monica Sestrese con il 
Soprano Elisabetta Isola 
ed il Baritono Pierluigi 
Rosso, GIOVEDI‘ 24 
Novembre 2011 alle ore 
20.45, presso il Teatro 
Verdi di Sestri Ponente, 
Piazza Oriani 7 si terrà 
―Notte Italiana‖, concerto 
per i 150 anni dell‘Unità 
d‘Italia dell‘orchestra di 
fiati della Filarmonica 
Sestrese diretta dai Mae-
stri Matteo Bariani e 
Massimo Rapetti con i 
solisti Elisabetta Isola 
(Soprano) e Pierluigi 
Rosso (Baritono). 
L‘ evento è organizzato 
dal CUP (Centro Univer-
sitario del Ponente) con 
la collaborazione del 
Municipio VI Medio Po-
nente. Il concerto sarà 
GRATUITO sino ad 
esaurimento posti. 
Programma del Concer-
to: 

 Nabucco – Sinfonia (G. 

Verdi) 

 Barbiere di Siviglia – La 

calunnia (G. Rossini) 

 Otello – Ave Maria (G. 

Verdi) 

 Guglielmo Tell – Over-

ture (G. Rossini) 

 Tosca – Te Deum (G. 

Puccini) 

 Turandot – Tu di gel sei 

cinta - Signore ascolta 
(G. Puccini) 

 I vespri siciliani – Sinfo-

nia (G. Verdi) 

 Il Campanello – Non 

fuggir, t‘arresta, ingrata 
(G. Donizzetti) 

 Messa da Requiem – 

Dies irae – Tuba mirum 
– Confutatis (G. Verdi) 

 LA FILARMONICA SE-
STRESE NEL RISORGI-
MENTO 
Fondata il 27 maggio 
1845 con deliberazione 
dell'allora Comune di 
Sestri Ponente, la Filar-
monica Sestrese è nata 
principalmente come 
scuola di musica "nel 
lodevole intento di toglie-
re dalla strada, e quindi 
dall'ozio, quella numero-
sa gioventù sestrese", 
svolgendo il suo compito 
sociale e culturale per 
oltre un secolo e mezzo 
di ininterrotta attività e 
diventando una delle più 
importanti associazioni 
operanti nel campo della 
cultura e della solidarietà 
sociale di Genova.  
Già il 12 dicembre 1847, 
in Oregina la banda ese-
guì per la prima volta 
l'inno composto da Ma-
meli. A seguito di tale 
esecuzione, il nobile 
Faraggiana fece dono di 
una bandiera tricolore, 
non ancora simbolo na-
zionale, che la Filarmoni-
ca Sestrese adottò come 
vessillo sociale. Il 29 
settembre 1848 raccolse 
l'invito di Giuseppe Gari-
baldi di passaggio a Se-
stri Ponente di "donare 
alla patria un milione di 
fucili", organizzando una 
grande serata danzante 
e raccogliendo un cospi-
cuo ricavato.  
La direzione della banda 
fu affidata nel 1850 al 
giovanissimo Maestro 
Casimiro Corradi, nato a 

Garessio nel 1834 e 
diplomato in violino, il 
quale la curò così a fon-
do da farla diventare una 
delle maggiori e più im-
portanti d'Italia. Corradi 
diresse alcune opere al 
Teatro Carlo Felice ed 
altri teatri genovesi, com-
pose diversi brani musi-
cali, tra i quali una 
"Marcia militare", edita 
da G. Ricordi. Diresse 
anche a Parigi e, sotto la 
sua guida, l'associazione 
conseguì importanti rico-
noscimenti, vincendo 
numerosi concorsi bandi-
stici. 
Alcuni Garibaldini, in 
procinto di partire da 
Quarto per andare in 
Sicilia, in riconoscenza 
dei concerti eseguiti per 
l'acquisto di fucili, nel 
maggio 1860 donarono 
alla Filarmonica Sestre-
se una seconda bandie-
ra tricolore.  
Il 17 marzo 1872 la ban-
da di Sestri accompagnò 
la salma di Giuseppe 
Mazzini sino al cimitero 
di Staglieno. Prese inol-
tre parte alla collocazio-
ne della prima pietra del 
monumento che Genova 
dedicò al suo grande 
Figlio in Piazza Corvetto, 
il 5 settembre 1880. In 
occasione della cerimo-
nia, Giuseppe Garibaldi 
fece pervenire alla Filar-
monica Sestrese una 
pergamena commemo-
rativa autografa. La ban-
da presenziò anche all'i-
naugurazione del monu-
mento, avvenuta il 22 
giugno 1882. 
 
LA FILARMONICA SE-
STRESE 
La Filarmonica Sestrese, 
associazione di volonta-
riato Onlus, svolge da 
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oltre 160 anni la propria 
attività in ambito musica-
le e culturale. Fondata 
nel 1845, è da sempre 
protagonista di spicco 
nel panorama culturale 
genovese, esegue nu-
merosi concerti nei prin-
cipali teatri della città, 
collabora a diverse pro-
duzioni teatrali e parteci-
pa a numerosi festival 
musicali e concorsi in 
Italia e all‘estero. La 
scuola di musica dell‘as-
sociazione, che conta 
oggi più di 270 iscritti, 
prevede corsi a partire 
dai 3 anni di età, classi di 
tutti gli strumenti a fiato, 
percussioni, pianoforte e 
chitarra. Tra i suoi obiet-
tivi principali, la forma-
zione di musicisti da 
inserire nell‘organico 
della sua orchestra di 
fiati, composta attual-
mente da circa 70 ele-
menti di età media infe-
riore ai 25 anni che con il 
loro impegno all‘insegna 
del Volontariato costitui-
scono un‘Orchestra uni-
ca nel suo genere nel 
panorama Ligure. Il re-
pertorio della Filarmoni-
ca Sestrese abbraccia 
vari generi musicali: mu-
sica sinfonica, operistica, 
jazz, musica leggera e 
colonne sonore. Negli 
ultimi 10 anni la Filarmo-
nica Sestrese può vanta-
re sette produzioni disco-
grafiche e tre pubblica-
zioni editoriali.  

“NOTTE ITALIANA” 

Via C. Goldoni 3 

Cancello,  

16154 Genova - 

Tel. / Fax : 010 

653 17 78 

Email : 

info@filarmonicas

estrese.com 

Sito Web : 

www.filarmonica

sestrese.com 
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A nche quest‘anno 

i volontari della 

Vapc Onlus, Volontari 

Assistenza Pubblica 

Ciglianese – aderente ad 

Anpas (Associazione 

nazionale pubbliche as-

sistenze) – hanno tenuto 

il corso di primo soccor-

so agli alunni delle tre 

classi terze della scuola 

secondaria di primo gra-

do dell‘Istituto Compren-

sivo ―Don Evasio Ferra-

ris‖ di Cigliano.  

Nel percorso informativo 

che si è svolto in due 

lezioni di due ore è stato 

presentato il Sistema 

emergenza sanitaria 118 

e sono stati spiegati gli 

argomenti teorici inerenti 

incidenti traumatici, in-

tossicazioni, ustioni, sta-

to di shock, lesioni e 

contusioni suggerendo ai 

ragazzi come intervenire 

di fronte a tali emergen-

ze in attesa dell‘arrivo 

dell‘ambulanza.  

Successivamente i for-

matori della Vapc hanno 

svolto lezioni teorico-

pratiche quali far valuta-

re agli studenti la pre-

senza del respiro, come 

intervenire con la posi-

zione antishock e come 

estrarre un corpo che 

ostruisce le vie aeree. 

Inoltre, i volontari hanno 

fatto salire i ragazzi 

sull‘ambulanza per vede-

re le attrezzature utilizza-

te durante il soccorso 

sanitario.  

«Gli allievi – spiegano le 

insegnanti dell‘Istituto 

Comprensivo ― Don Eva-

sio Ferraris‖ – hanno 

seguito le lezioni con 

grande interesse formu-

lando spesso domande, 

coscienti dell‘importanza 

delle norme di primo 

soccorso in caso di 

emergenza, ma soprat-

tutto hanno capito di 

doversi astenere da 

comportamenti sbagliati 

e rischiosi sia per il soc-

corritore sia per l‘infortu-

nato. 

«Gli argomenti trattati nel 

corso dai Volontari Assi-

stenza Pubblica Ciglia-

nese –proseguono le 

insegnanti – rientrano 

nell‘ambito delle discipli-

ne scientifico-sanitarie 

inserite nell‘offerta for-

mativa dell‘Istituto Com-

prensivo ―Don Evasio 

Ferraris‖ al fine di svilup-

pare negli allievi il senso 

di responsabilità, di soli-

darietà e l‘atteggiamento 

di cooperazione. Ampio 

spazio è stato dato dai 

volontari agli incidenti 

traumatici che spesso 

possono accadere in 

motorino e che verranno 

ripresi nel corso per il 

conseguimento del pa-

tentino per il ciclomotore 

che verrà organizzato 

dalla Scuola verso il ter-

mine dell‘anno scolasti-

co». 

La Vapc Onlus è nata da 

una sezione dell‘Avis nel 

1976 e rappresenta una 

organizzazione formata 

da più di cento volontari, 

tutti mossi da energia, 

volontà, disponibilità, 

professionalità e corag-

gio. Annualmente i vo-

lontari della Vapc, grazie 

a un parco mezzi com-

posto da cinque ambu-

lanze e tre autovetture, 

svolgono più di tremila 

servizi a favore della 

cittadinanza. 

L‘Associazione è impe-

gnata inoltre a formare 

personale volontario per 

trasmettere alle nuove 

generazioni l‘esperienza 

acquisita nell‘arco dei 

trentacinque anni di atti-

vità; come ribadito dalle 
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stesse insegnanti di Ci-

gliano: «Ai volontari della 

Vapc Onlus e al loro 

presidente, dottor Alber-

to Cristofari, un grande 

augurio e un ringrazia-

mento, perché, come 

recita lo slogan dello 

spot realizzato dagli 

alunni del tempo prolun-

gato della Scuola secon-

daria di Cigliano: ―Ogni 

loro uscita salva una 

vita‖».  

L'Anpas Comitato Regio-

nale Piemonte rappre-

senta oggi 81 associa-

zioni di volontariato con 

10 sezioni distaccate, 

8.656 volontari (di cui 

2.986 donne), 7.932 

soci, 346 dipendenti e 

172 ragazzi e ragazze in 

servizio civile che, con 

399 autoambulanze, 114 

automezzi per il traspor-

to disabili, 195 automez-

zi per il trasporto perso-

ne e di protezione civile, 

5 imbarcazioni e 15 unità 

cinofile, svolgono an-

nualmente 395.314 ser-

vizi con una percorrenza 

complessiva di quasi 13 

milioni di chilometri. 

VAPC CIGLIANO: CORSO DI PRIMO 

SOCCORSO NELLE SCUOLE MEDIE 

Per 

informazioni: 

Pubblica 

Assistenza 

Vapc, piazza 

Cavour 3, 

Cigliano. Tel. 

0161/424757

; e-mail: 

info@vapc.it; 

www.vapc.it 
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D 
al 22 settembre 
al 7 ottobre, 
come sai, sia-

mo stati in Bolivia per 
verificare l‘andamento 
delle iniziative incorso, 
riunite nella campagna 
Pacha Mama, e valutare 
prospettive di lavoro 
futuro. Sono state due 
settimane molto intense, 
ricche di riunioni operati-
ve e visite tecniche 
sull‘andamento dei pro-
getti. Naturalmente qui 
non riusciremo a raccon-
tarti tutto ma vorremmo 
cercare di trasmetterti 
almeno alcune tracce dei 
molti incontri fatti visitan-
do le comunità nelle qua-

li lavoriamo, verificando-
ne l‘impegno, ascoltan-
done le problematiche e 
progettando insieme un 
futuro diverso. 
Abbiamo incontrato mol-
te delle donne, degli 
uomini e dei bambini che 
lo scorso anno-grazie al  
sostegno di molti di voi – 
avevamo accompagnato 
fuori dall‘emergenza 
siccità. Volti cotti dal sole 
e dal vento, sguardi in-
tensi, mani e piedi con-
sumati dalla fatica del 
vivere quotidiano in una 
terra senz‘acqua. Perso-
ne che non  hanno nien-
te se non la propria di-
gnità e la forza che deri-

va dal sentirsi  comunità. 
―Vi ringraziamo per il 
vostro supporto durante 
l’emergenza dell’anno 
passa to. Quello di cui 
abbiamo bisogno non è 
però questo: abbiamo 
bisogno di qualcuno che 
ci accompagni nella ri-
cerca di una soluzione 
definitiva alla mancanza 
di acqua , dobbiamo 
affrontare il problema 
alla radice”. “I miei nonni 
e i nonni dei miei nonni 
erano poveri , così come 
i miei  geni tori, io stesso 
e i miei  figli.  Siamo e 
saremo poveri ,non pos-
siamo studiare…”. 
“Vorremmo produrre di 
più ma non abbiamo 
abbastanza acqua: riu-
sciamo ad avere un rac-
colto l’anno di mais e 
uno di  grano ,che non 
bastano , e non abbiamo  
frutta e verdura per i 
nostri  figli… l’acqua che 
beviamo è sporca , è la 
stessa che bevono i no-
stri animali” 
Queste parole testimo-
niano la durezza della 
vita quotidiana in queste 
comunità. Nella zona 

non esistono scuole di 
livello superiore alla pri-
maria, presenti solo nelle 
comunità più grandi. 
Molti bambini per rag-
giungerle camminano 2 
ore ogni mattina. Quan-
do arrivano a casa, la 
sera, è già buio: aiutano i 
genitori e per la stan-
chezza accumulata du-
rante il giorno – complice 
anche la malnutrizione- 
non riescono a fare i 
compiti. In media da 
queste parti non si studia 
più di tre anni.  La rac-
colta dell‘acqua è un‘atti-
vità a carico delle donne 
e dei bambini che in ge-
nere camminano tre, 
quattro ore un paio di 
volte alla settimana per 
raggiungere sorgenti 
attive. 

A ll'interno dell'ormai 
consolidata espe-

rienza dei "NARRATORI 
DI MACONDO" che ope-
ra da molti anni, si è 
costituito il gruppo VOL-
CAÈDI, Volontari della 
Lettura ad Alta Voce  nei 
Centri per Anziani e per 
Disabili. Lettori volontari 
di Cascina Macondo 
(gruppo integrato costi-
tuito da persone normo-
dotate e disabili lievi) si 
propongono di effettuare 
visite nei Centri Anziani, 
nei Cadd, nelle comunità 
di disabili, al fine di in-
trattenere gli ospiti con 

letture ad alta voce, su-
scitando con testi oppor-
tuni e opportunamente 
performativi, stimoli, in-
trattenimento, compa-
gnia, relazione, socializ-
zazione, integrazione. 
Il progetto decollerà nel 
mese di gennaio  2012. 
Stiamo raccogliendo le 
adesioni e le disponibili-
tà. 
Se pensi che l'esperien-
za di lettore volontario in 
un simile contesto possa 
essere stimolante e utile 
alla tua formazione e alla 
tua personalità, e soprat-
tutto  agli ospiti che an-

drai a intrattenere con le 
tue letture, iscriviti al 
gruppo VOLCAÈDI. 
A seguito delle adesioni 
ricevute si formeranno i 
gruppi di intervento e il 
calendario. 
Gli incontri presso i 
Cadd, le comunità di 
disabili, i Centri per An-
ziani, avranno la durata 
di un'ora, al massimo di 
un'ora e trenta minuti. 
Chi desidera far parte 
del gruppo Volcaèdi invii 
una email di adesione a 
in-
fo@cascinamacondo.co
m 
indicando: nome e co-
gnome, data di nascita, 
città di residenza, titolo 
di studio, disponibilità 
(mattino, pomeriggio, 

sera), automunito, breve 
curriculum (10 righe al 
massimo). 

Progetto 
Sviluppo 

Liguria • Piazza 
Acquaverde, 5 • 
16126, Genova 

tel 010 2478588 • 
fax 010 256646 • 
prosvil.liguria@l

iguria.cgil.it 

VOLCAÈDI 

CASCINA MACONDO - 
ASSOCIAZIONE DI 

PROMOZIONE 
SOCIALE 

Cèntro Nazionale pér 
la Promozióne délla 
Lettura Creativa ad 
Alta Vóce e Poètica 

Haikù 
Borgata Madonna della 

Rovere,  4 
10020 Riva presso 

Chieri -TO 
 tel/fax 011 / 94 68 397 - 

Cell. 328 42 62 517 
Partita IVA 

06598300017  -  
Agibilità ENPALS 

internet: 
www.cascinamacondo.

com 
e.mail:   

info@cascinamacondo
.com 
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S abato 26 novembre 
più di 120.000 volon-

tari della Fondazione 
Banco Alimentare Onlus, 
in oltre 8.600 supermer-
cati, inviteranno a dona-
re alimenti a lunga con-
servazione che poi sa-
ranno distribuiti a oltre 
8.000 strutture caritative 
(mense per i poveri, co-

munità per minori, ban-
chi di solidarietà, centri 
d‘accoglienza, ecc.) che 
aiutano 1.400.000 perso-
ne povere. 
Le donazioni di alimenti 
ricevute durante la Gior-
nata Nazionale della 
Colletta Alimentare 
(GNCA) andranno a inte-
grare quanto la Rete 

Banco Alimentare recu-
pera grazie alla sua atti-
vità quotidiana, combat-
tendo lo spreco di cibo 
(nel 2010 circa 65.000 
tonnellate di alimenti, 
pari a un valore di 210 
milioni di euro ovvero al 
carico di oltre 2.000 tir). 
La GNCA è un imponen-
te esempio di solidarietà 
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popolare, un momento 
che coinvolge e sensibi-
lizza la società civile al 
problema della povertà 
attraverso l‘invito a un 
gesto concreto di gratui-
tà e di condivisione: fare 
la spesa per chi ha biso-
gno. 
Le ragioni di fondo di 
questo gesto di carità 
sono descritte nel testo 
delle ―dieci righe‖, il giu-
dizio sintetico che ogni 
anno viene offerto a tutti 
coloro che a vario titolo 
partecipano alla GNCA: 
« il momento storico che 
stiamo vivendo rimane 
molto delicato e dram-
matico. I poveri sono in 
costante crescita e sono 
sempre più prossimi a 
ciascuno di noi. Non 
manca solo il cibo, man-
ca il lavoro, la casa e 
soprattutto sembrano 
venir meno le ragioni per 
sperare e per questo si è 
sempre più soli; una 
solitudine spesso avver-
tita da chiunque, poveri o 
ricchi. Cristo, presente 
ora, colma quella solitu-
dine, risponde a tutte le 
esigenze del nostro cuo-
re. Per questa esperien-
za, proponiamo ad ognu-
no la ―Colletta Alimenta-
re‖, perché facendo la 
spesa per chi è 
nel bisogno, si ridesti 
tutta la nostra persona, 
cominciando a vivere 
all‘altezza dei desideri 
del nostro cuore». 
Questo importante even-
to, che gode dell‘Alto 
Patronato della Presi-
denza della Repubblica 
e del Patrocinio 
del Segretariato Sociale 
della Rai, é reso possibi-
le grazie alla partecipa-
zione di decine di mi-
gliaia di volontari 
aderenti all‘Associazione 
Nazionale Alpini, alla 
Società San Vincenzo 
De Paoli e al Movimento 
di Comunione e Libera-
zione. 
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Il  XVI Convegno 
organizzato 

dall'Associazione di 
Volontariato 
A.F.I.Pre.S. Marco 
Saura propone come 
tema di studio le con-
dotte etero- e auto-
aggressive nei diffe-
renti ambiti clinici, psi
-cosociali e criminolo-
gici. L'aggressività, 
nelle sue differenti 
forme e nei diversi 
contesti nei quali si 

manifesta, pone que-
stioni di notevole rilie-
vo, sia di tipo psicoso-
ciale, psicopatologi-co 
e diagnostico, sia di 
gestione e di presa in 
carico. Trasver-sale a 
numerose condizioni 
di pertinenza psichia-
trica, l‘aggressività 
rappresenta spesso, 
per i professionisti 
della salute mentale, 
una sfida problemati-
ca e richiede attente e 
specifiche capacità 

relazionali oltre che 
particolari competen-
ze organizzative che 
chiamano in causa il 
funzionamento delle 
equipe e dei servizi 
per la salute mentale. 

I comportamenti ag-
gressivi richiamano 
anche dimensioni rela
-tive agli aspetti crimi-
nologici e medico le-
gali con frequenti im-
plicazioni inerenti la 
capacità di intendere 
e di volere e la re-
sponsabilità legale del 
soggetto aggressivo 
affetto da un disturbo 
psichico. 

Infine, nella società 
odierna, va anche 
considerato il legame 
sempre più significati-
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vo tra disagio psichi-
co, marginalizzazio-ne 
e devianza sociale e 
aspetti culturali; sotto 
questa prospet-tiva la 
diffusione delle con-
dotte aggressive ne-
cessità di un ap-
proccio complesso, 
che sia anche in gra-
do di decodificare un 
malessere psicosocia-
le sempre più ampio, 
legato a fattori di rapi-
do e tumultuoso muta-
mento culturale e de-
gli stili di vita. 

Le tematiche accen-
nate saranno svilup-
pate da Relatori parti-
colarmente competen-
ti in tali ambiti e con 
esperienza clinica e di 
ricerca di rilevanza 
nazionale. 

Pertanto, anche per 
quest'anno l‘appunta-
mento con il nostro 
Convegno offre motivi 
di interesse per gli 
operatori della salute 
mentale, familiari, 
volontari, e rappresen-
ta, come per le edizio-
ni precedenti, occa-
sione di proficuo 
scambio culturale e 
scien-tifico, finalizzata 
all'educazione alla 
salute e alla preven-
zione del disagio e del 
suicidio. 

A.F.I.Pre.S 

Marco Saura 

Onlus, via G. 

Bresio 33/47 

- Palermo 

Telefax 091 

6859793 - 

afipres1@afi

pres.org 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


